
ve arrivano a superare tale soglia 
di ne ivi senza che il processo di 
accumulazione abbia fatto in 
tempo à produrre una struttura 
patrimoniale adeguata a finan 
ziare i nlevanti impieghi soprat 
tutto in crediti richiesti dalla 
nuova dimensione) sia risorse 
str itenn.he tecniche e organiz 
zative di n itura completamente 
nuova 

Più dettagliatamente id osta 
colare la prosecuzione del mo 
dello di sviluppo praticato dalla 
eooper izione nei due decenni 
precedenti concorrono ora vari 
elementi 

I intonazione ostinatamen 
te sugli faunistica delle variabili 
m art eion imiche che spinge a 

condotte competitive volte a for 
/ i re i merciti esterni le quali 
pmilegiano gli operaton già do 
tati di un-i forte propensione ad 
esportare (la cooperazione non e 
molto proiettata verso I esporta 
/ione e d litro canto la sua 
ntu ile maggiore sensibilità alla 
componente interna della do 
manda aggregata può non met 
terli nelli condizione di saper 
sfruttare eventu ili più alti tassi 
di cresciti de! mercato interno 
d it t la crescente propensione ad 
importare che esso manifesta e 
di raffor/ire qu ililativ unente e 
ni n quinti! itivamente i propri 
punti di forza) 

li composizione settori ile 
che i intieri / / i 11 presen/ i prò 

duttiva delia eooperazione con 
una prev a'enza di produzioni per 
le quali il tasso previsto di mere 
mento della domanda mondiale 
e decrescente 

la necessita di rafforzare la 
presenza e o di entrare in settori 
e in produzioni nuovi a doman 
da mondiale molto dinamica 

Se si considerano congiunt i 
mente le difficoltà più specifì 
che m qualche modo interne al 
modello di sviluppo seguito d ili t 
eooptr i/ione durinte sili inni 
6(1 e 70 e i problemi più gene 
r ili (che qui s u inno per tra stilo 
menzioniti) che ie società indù 
stria lizza te si trovano a dover 
affront ire e possibili, cosi sinte 
ii//ttt L!I elementi del qu idro 

che si apre di fronte al movimeli 
lo cooperativo a meta degli anni 
SO 

a) I esaurimento del prece 
dente modello di sviluppo eoo 
perativo (cosa che probabiimen 
te almeno m parte si sarebbe 
verificata comunque anche se il 
contesto economico complessivo 
non fosse stato di stimazione o 
di recessione) 

b) i problemi soci ih aggiunti 
vi che la crisi più vast i a cui si 
iccompagn ino intensi processi 
di ra/ionali/z izione e di risimi 
funzione dell economia na 
/tonile nveisa sul movimcn'o 
eooper Uivo qu ili il s tlv itaggio 
di imprese li silviguirdii dei 
(occupi/ ime la creazione di 

occasioni di favor > per i giovani 
e cosi via 

e) I avanzare di una moluzio 
ne tecnologica che sconvolge i 
tradizionali assetti produttivi 
rendendo precari quei modelli 
fordisti di produzione m cui an 
che molte cooperative avevano 
cercato i loro punti di forza e 
che mettendo in crisi gli equili 
bn oligopolistici dati e riseate 
nando aspre forme di eoncorren 
ziahta ohblig i i ridefimrc in 
un i dimensione di internaziona 
lizza/ione le condotte eoneor 
ren/iah — margm [lizzando gli 
ambiti troppo loc distici • 
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Il Fincooper - Consorzio 
Finanziano Nazionale - svolge 
una funzione di supporto e/o di 
traino dei processi 
imprenditoriali nel mondo 
cooperativo mediante Tatti vita 
di assistenza e consulenza alle 
imprese quella di 
intermediazione e temzi 
finanziari nonché ti supporto 
progitiuale i* finanziario allo 
sviluppo dei nuovi strumenti 
finanziari della I ega 
I o sviluppo del Hntooper - un 
t onsor/io di nuova gener i/ume 

e stato repentino Vgli ultimi 
cinqui anni i mezzi amministrati 
sono p issali da 162 miliardi 
dell iserci/io 1981 \'>H2 a I IHM) 
miliardi dell i s tm/ui i*>H> 1<*86 
t i scKidi 1 ÌM)a i 778 Sempre 
nello sttss periodo sono st iti 
iperti 7 uffiti dtctnlriti nellt 
ridoni a maggiore densità 
cooperativa \ìli sviluppo 
qu imitativo si e Kiompdgnato 
un noiivolt pn gnssti anche da 
tin punto di vista qualitativo 
ìon I aiquisi/ionc di kno» h»m 
risorse professionali e 
teinologicru messe i 
disposizione delle imprese 
cooperative 

I < osi | ittivita del i onsor/ict 
I M.nza ibbandonan i suoi ruoli 
| «tradizionali» hi investito 
I stltori evoluti tome it factoring 
j il trading mobiliare la gestione 

di prodotti finan/1 in il leasing 
di attrezzature k forme 
finanziarie connesse a operazioni 
con I estero il servizio di 
tesoreria aziendale la 
compensazione finanziaria, il 
eredito a medio termine Solo 
nel 1986 sono stati ottenuti 90 
miliardi di finanziamento alle 
cooperative dal sistema bancario 
principalmente mediante la 
organizzazione di pool bancari e 
tramite gli istituti di Credito a 
medio termine 

Lna sene di operazioni di punta 
(collocazione delle Lnipol 
privilegiate, acquisizione del 
GIV dalla Wine Food per conto 
di imprese legate al Coltiva, il 
sostegno allo sviluppo di un 
sistema nazionale di telematica 
bancaria) indicano, come 
l'accumulazione del Fincooper, 
alimenti il circuito finanziano 
interno consentendo la 
realizzazione di investimenti e 
affari altrimenti impassibili alla 
maggior parte delle cooperative 
considerate singolarmente 
Per l'esercizio 1986/1987 le 
previsioni parlano di uno 
sviluppo che consoliderà e 
migliorerà l'attività del 
Fincooper oltre 15 miliardi di 
capitale sociale e il 
raggiungimento di un 
patrimonio di 100 miliardi, un 
valore delle partecipazioni 
superiore a 60 miliardi Tra 
queste, oltre alle partecipazioni 
in società di carattere 
strumentale come Factorcoop 
Cooperleasing e Leasecoop e di 
particolare rilievo l'ingresso in 
società di importanza strategica 
per il Movimento Cooperativo, 
come la Banca Nazionale 
dell'Economia Cooperativa e la 
Finanziana Nazionale costituite 
insieme con importanti istituti di 
credito e con la compagnia 
Umpol, della quale Fincooper è 
il maggiore azionista 
cooperativo 
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Cooperative oggi: 2 - Settori e regioni 

INDUSTRIA E SERVIZI 
LE AREE 
DOVE L'IMPRESA 
E' DINAMICA 
Nell'area della produzione di merci sono invece l'agricoltura 
e l'edilizia ad avere realizzato le ristrutturazioni più profonde 

LUCIANO PIOTTI 

F aremo riferimento nella ilfu 
strazione ai dati settoriali di 

fonte ministeriale presenti nello 
Schedano generale della eoope 
razione dal 1951 al 1984 (1 iscn 
zione in questo caso non e obbli 
gatona ma necessaria per usu 
fruire dei benefici di legge) 

Questi dati sono soggetti i 
minori approssimazioni rispetto 
a quelli presenti nell Archivio 
inagrafito (I iscrizione in questo 
caso e obbligatoria per tutte le 
nuove costituzioni) in quanto 
subiscono mii-giori controlli (da 
parte degli Uffici prefettizi) circa 
I effettiva operatività delle socie 
ta cooperative anche se comun 
que non vengono effettuate si 
stematiehe depurazioni per le 
mancate cancellazioni e per gli 
scioglimenti (volontari o di izio 
ne amministrativa) 

Il maggiore sviluppo in assolu 
to e da -ittribuirc alle cooperiti 
ve di abitazione che rappresen 

tano nel 1984 un numero indice 
pan a 1421 6 fitto UH) il 1951 
Seguono le cooperative miste 
(comprendenti il loro interno le 
Casse rurali e artigiane) che nel 
1984 segn ilano un numero indi 
ce pan a 915 L incremento di 
queste ultime si accentua a parti 
re dalli seconda meta degli anni 
70 Infine abbiamo le cooperati 
ve agricole (859 !) e di trasporto 
(700 6) 

Si può not ire ehe fino ai primi 
anni 70 le uniche due tipologie 
settoriali che crescono impn 
mente sopra 11 media sono quel 
le che nguard ino le cooperative 
agricole, e abitative Al di sotto 
della cresciti medi i delle iscn 
/ioni troviamo invece le socie ti 
cooperative di produzione e h 
voro che rimangono sostanziai 
mente stabili fino il 1974 (in 
termini di numero issoluto) e 
con andamento incerto seguite 
dalie cooperative di consumo e 
da quelle della pesca Queste 
ultime luttavn dal 1961 1964 
crescono decisamente sotto la 
media e segnalano la consistenza 

minore 
Con alcune eccezioni set tona 

li il numero delle cooperative 
cresce lungo I intero periodo 
considerato E a meta de^Ii anni 
70 che invece si ha un considere 

vole mutamento della cresciti 
delle iscrizioni delle società eoo 
perative nello Schedano genera 
le Infatti fatto 100 d numero 
delle cooperative nel 197S i set 
tori che segnalano i tassi di ere 
scita più elevati sono quelli della 
produzione e lavoro (270 8) e 
delle coopentivc miste (356 9) 
(Queste sono le uniche due tipo 
logie a ciescere sopri la media t 
partire dai 1975) 

Benché debole come indie ito 
re il numero delle iscrizioni ilio 
Schedino generale definisce 
chiar unente uni delie e tratten 
stichc strutturili di fondo dello 
sviluppo eooper itivo italiano del 
dopoguerra ovvero li forte spi 
itali a ione etonomua mllt at 
tixua produttnt lettiti al <ulo 
eiiiluto (C irattenstiea ehe si 
rafforza fino u primi inni 70 
anche se e possibile notare uni 

st ibihzzd/ionc dell i cresci! i del 
le iscrizioni delle società eoope 
rame edilizie e durative LU a 
pirtire dilla seconda mctì det,h 
inni 60) f solo dilla secondi 
meta degli inni 70 che emerge 
una inversione di tendenza in 
base alla quale k iscrizioni di 
società cooperitive abitativo 
edilizie riducono il proprio peso 
— che pure rimane sopra ti 50rr 
delle iscrizioni complessive — 
mentre cresce considerevolmen 
te il peso delle iscrizioni delle 
cooperative di produzione e la 
voro e di quelle miste Nel 1975 
le prime r ippresertavano ben il 
60 \r delle iscrizioni complessi 
ve e nel 1984 cadono td uni 
quota del 52 l r mcntr illc 
di produzione e 1 ivoro j mo 
d ili 8 9 ti 14 S'r e quelle mi 
sic del 4 4 , il 9 7'r del 1984 
t n litri conferma dell i mver 
sione di tendenza viene dal fatto 
che proprio nel 19M 1984 per I ! 
primi votia nel dopij_uern le 
cooperative edilizie ibit itive se 
gnilano una battuti di mesto 
nelle iscrizioni con un deerenen 

ti seppure lieve 
Il qu idro emerso in termini di 

distnha/ionc settoriale per il 
1984 n in si modific i sostanziai 
menti, se depuriamo dn valori 
t soluti il numero delle coopera 
tiv<_ m scioglimento (volontario 
coittu o si ghetto i proctdimcn 
to fallimentare) che comun 
que nel complesso e di rilevante 
entità pin i 19 151 — nell ipo 
tesi (non ^realistica) che rum gli 
scioglimenti nguirdino anche le 
cooperiti e iscritte nello Sche 
dano generale oltre che quelle 
nntricciabili nell Archivio ana 
gr ìfieo 

l n solo elemento va notato 
t questo proposito e cioè che se 
e re distica 1 ipotesi assunti le 
et operative meno soggette a 
scioglimento o a procedimenti 
fillimi.nl in sono quelle edilizie 
ibititive e quelle miste (fri le 
quili rientrino gr in parte delle 
imprese cooperimi, inerenti a 
servizi banc in e issnuraiivi) che 
sembrano quindi e irittcnzz ite 
ad pm eleviti stabiliti e eonti 
nmta operativi come eri di 

ittt.ii Lr l n i più 
bilit i sembri riv 
ire li e p tr itivi 

ne e I iv r il mi 
perallr il più lise 

l n indie it >u ipj 
grosso! in idi rum , 
essere lied IK n p 
soelcl i e per llivi 
meni » (useitt) alle 
penine che ninni 
1 att * e >stitutiv \ (en 
lori del r ipporto s 
che le L < perativt e 
da un pm iiev ti< h 

o\ir (v il )rL interi i 
sono quelle miste s 
coopenttve di pr di 
voro (| Vi) di que 
( ' 06} d quelle < 
(IO") I, quelle ibi 
zie (4 )\) L infine d 
tnspi rn (-> 4(1) Se 
degli scioglimenti r ip 
iscn/i >m ili Schedi 
le il pi i li p u t i d i 
ferm i m bu ni s st 

I inversi ni di t t 
de senti i e r ij prcs tr 
dil tilt che fi i i! l i 

Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C, di Ravenna 

lavora al futuro 
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